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a cura di Jutta Beltz, Andrea Castiello d’Antonio, Marco Conci,  
Mauro Fornaro, Paolo Migone, Paola Raja, Francesca Tondi 

 
 
 
 
 

Questo servizio risponde alla domanda di informazione bibliografica e consente di individuare, 
seguire e col tempo confrontare il percorso culturale e scientifico che si esprime attraverso il 
gruppo di riviste considerato. Possono venire segnalate anche riviste che non vengono seguite 
regolarmente (alla pagina Internet www.psicoterapiaescienzeumane.it/riviste.htm vi è l’elenco 
di tutte le riviste segnalate dal 1984). Vengono segnalate regolarmente le seguenti sei riviste con 
questa cadenza annuale: sul n. 1 la rivista bimestrale The International Journal of Psychoanaly-
sis (a cura di Francesca Tondi); sul n. 2 la rivista bimestrale Journal of the American Psychoa-
nalytic Association (a cura di Jutta Beltz e Paola Raja) e la rivista trimestrale The Psychoana-
lytic Quarterly (a cura di Andrea Castiello d’Antonio); sul n. 3 le riviste trimestrali Contempo-
rary Psychoanalysis (a cura di Paolo Migone) e Revue Française de Psychanalyse (a cura di 
Mauro Fornaro); sul n. 4 la rivista mensile Psyche (a cura di Marco Conci). Dopo gli indici e 
un sintetico riassunto di alcuni articoli ritenuti interessanti, viene pubblicato anche un commento 
sulla linea espressa dalla rivista considerata.  
Dato che nel n. 3/2026 non vi saranno le rubriche essendo il numero speciale per il Sessantesimo 
Anniversario, in questa rubrica pubblichiamo anche le segnalazioni di Contemporary Psychoa-
nalysis e della Revue Française de Psychanalyse che avrebbero dovuto uscire nel n. 3/2026. 
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Commento sul Journal of the American Psychoanalytic Association 
 
Jutta Beltz*, Paola Raja** 
 

L’annata 2025 del Journal of the American Psychoanalytic Association (JAPA) continua 
nella tendenza già evidenziata l’anno scorso a dare spazio a pochi scritti originali; alcuni trattano 
di clinica, altri offrono una rivisitazione di autori noti. Dato l’alto numero di saggi e recensioni 
di libri su argomenti molto vari tra loro, è difficile trovare un filo conduttore. Tra i teorici del 
passato che vengono riproposti troviamo Harry Guntrip nel saggio di Michael Brog (n. 1/2025) 
che valorizza il suo lavoro considerandolo un ponte tra la teoria delle relazioni oggettuali e la 
Psicologia del Sé, di cui rappresenta un’anticipazione. Il concetto di “Io regredito” aiuta a spie-
gare il conflitto schizoide in bilico tra l’isolamento e la necessità di mantenere sufficienti con-
nessioni per evitare la depersonalizzazione. Guntrip offre un contributo originale alla visione del 
processo terapeutico, dove è centrale la relazione con un analista attento a questo nucleo del Sé 
e per questo pronto a comprendere il transfert negativo come distanziamento emotivo. Nel campo 
delle psicosi Loredana Betti, Riccardo Galiani & Vincenzo Ruggiero (n. 4/2025), in un libro 
recensito da Ronny Jaffé, Sarantis Thanopulos & Michele S. Piccolo, documentano la cura con 
strumenti psicoanalitici nelle strutture pubbliche italiane. Franco De Masi, il cui libro “Lezioni 
in psicoanalisi: psicopatologia e psicoanalisi clinica per candidati” è recensito nel n. 4/2025 da 
Elizabeth Hamlin, nel n. 5/2025 dà una lettura critica al libro di Danielle Knafo & Michael Selzer 
sul trattamento psicoanalitico della psicosi. Alla loro tesi della psicosi come una regressione egli 
contrappone la visione di una variante strutturale, il risultato di un processo patologico che inizia 
nell’infanzia e distorce l’apparato percettivo e immaginativo. Anche nell’articolo di Andrew B. 
Druck (n. 1/2025), che omaggia il lavoro di Fred Pine, oltre al conflitto si tengono presenti i 
deficit strutturali. L’analista può essere l’oggetto reale e l’oggetto transferale simultaneamente e 
scegliere di soddisfare il bisogno di supporto strutturale. La totalizzazione della postura di asti-
nenza e non reattiva diventa traumatizzante per pazienti con capacità psichiche compromesse. 
Per il suo tempo Pine aveva dovuto sfidare il pensiero dominante e operare una sorta di rivolu-
zione, come testimonia il suo ultimo articolo apparso nel n. 5/2021 del JAPA poco prima della 
morte e come era già stato riconosciuto da Paolo Migone in un articolo nel n. 95/2004 de Il Ruolo 
Terapeutico (www.psychomedia.it/pm/modther/probpsiter/ruoloter/rt95-04.htm). 

Nel dibattito tra teoria del conflitto e teoria del deficit si inserisce il commento di Fred Busch 
(n. 4/2025) all’articolo di Anne Erreich apparso nel n. 1/2024 del JAPA (e tradotto nel n. 3/2024 
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di Psicoterapia e Scienze Umane) sulla capacità innata di rappresentare l’esperienza soggettiva. 
Egli le rimprovera una posizione dogmatica riguardo al modello conflitto/difesa come unico ri-
levante per la teoria e il trattamento, quando invece in alcuni casi vi è una capacità rappresenta-
zionale compromessa. Erreich nella sua risposta sconfessa la visione gerarchica di Busch dei 
livelli rappresentazionali: essi possono scivolare dall’uno all’altro ed essere usati come difesa 
reciproca e non hanno al vertice il registro verbale. 

Caron Harrang (n. 5/2025) illustra l’evoluzione del concetto di reazione terapeutica negativa 
a partire da Freud con i contributi della teoria kleiniana e della Psicologia dell’Io nordamericana 
che culmina nelle considerazioni di Loewald (sul concetto di reazione terapeutica negativa si 
veda anche l’articolo di Karen Horney del 1931 che compare in questo n. 2/2026 di Psicoterapia 
e Scienze Umane). La svolta teorica di Bion verso la teoria del campo analitico consente di com-
prendere l’oggetto ostruttivo e il suo ruolo nella reazione terapeutica negativa come parte della 
vita inconscia della coppia terapeutica, anzi come parte inevitabile del processo analitico. Hans 
Loewald è citato anche nella recensione-saggio di Timothy Rayner (n. 5/2025) basata su due 
raccolte di scritti di vari autori. Vale la pena notare, in uno di questi due libri (The Emerging 
Tradition of Hans Loewald, del 2024), il capitolo di Giuseppe Civitarese & Angela Cappiello, 
che riprendono il suo concetto di sublimazione attraverso la lente della teoria del campo post-
bioniano concordando sulle sue funzioni anche evolutive. Interessante è lo scritto di Barry L. 
Stern sulla terapia di coppia psicodinamica (n. 2/2025); il “fatto clinico” al centro dell’articolo è 
la tendenza a rivivere, in ogni relazione di coppia, vecchi conflitti collocati in un mondo interiore 
dove le rappresentazioni di sé e dell’oggetto sono organizzate in diadi e poi proiettate nel partner. 
In questa visione si parla di “personalità coniugale congiunta” caratterizzata da “divisioni di fun-
zione” difensive, con ciascun partner consapevolmente identificato con un polo della diade, in 
un accordo collusivo altamente stabile. 

Dianne Elise (n. 5/2025) riflette sulla dimensione erotica implicita nel lavoro analitico ap-
poggiandosi alla concettualizzazione di Julia Kristeva (nel n. 1/2014 del JAPA) sull’erotismo 
materno-infantile come origine della vitalità creativa ed erotica da tenere attiva sia nell’ambito 
dei desideri erotici che dei bisogni di attaccamento. Nella descrizione di un caso clinico Dianne 
Elise esemplifica come tale concetto le ha permesso di distinguere tra desideri edipici inibiti e 
bisogni pre-edipici di vicinanza e di attaccamento sicuro. Kristeva viene citata anche da Alessan-
dra Lemma (n. 5/2025) nelle sue osservazioni sul fenomeno dilagante della pornografia tran-
sgender online, che si focalizza sulla ginandromorfofilia di uomini eterosessuali. Diversamente 
dal pensiero corrente che li vuole attratti dalla fantasia onnipotente di un corpo completo, ella 
sostiene che alcuni uomini sono attratti dall’idea della donna “vuota”, che ha un pene ma non un 
utero, perciò non può procreare. L’invidia viene evitata, ma il corpo della donna trans rimane 
comunque l’“abietto” (Julia Kristeva, Poteri dell’orrore. Saggio sull’abiezione [1980]. Milano: 
Spirali, 1981), rivelando il conflitto profondo con il corpo materno invidiato e odiato.  

Mitchell Wilson (n. 4/2025) si sofferma su voce e spazio in psicoanalisi e critica indiretta-
mente le correnti intersoggettive e post-bioniane che mettono in secondo piano la funzione del 
discorso analitico parlato. Nel suo saggio di taglio post-fenomenologico lo spazio psicoanalitico 
ha una dimensione sociale e anche politica.  

Il contesto politico-sociale è centrale nell’importante lavoro di Helì Rafael Morales Ascencio 
(coautore di una recensione saggio nel n. 5/2025), che ha creato una “Fondazione sociale di psi-
coanalisi”, la quale a sua volta ha istituito “Ambulatori di ascolto psicoanalitico” per le vittime 
di violenza sessuale e per le loro famiglie in Messico; questi ambulatori hanno un approccio 
multidisciplinare e collaborano con organismi giuridici del Paese. Attraverso la lente lacaniana 
Morales Ascencio legge il fenomeno della violenza sulle donne come espressione di una struttura 
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simbolica la quale opera come un Altro sinistro che crea legami criminali tra uomini e si perso-
nifica in rituali di violenza, dove la donna è un essere desoggettivizzato offerto in sacrificio a 
questo Altro. I corpi stuprati e mutilati vengono esposti all’aperto come testimonianza del trionfo 
fallico impunito. Morales affonda le radici profonde di questa violenza nel colonialismo e nella 
violenza silenziosa insita nella mescolanza razziale. A questo proposito segnaliamo la recen-
sione-saggio di Leon Hoffman (n. 3/2025) sul colonialismo.  

Le questioni razziali occupano tutto l’ultimo numero dell’annata (n. 6/2025) e riguardano 
l’indagine psicoanalitica sulle esperienze degli asiatici americani. Autori di varia provenienza 
etnica, culturale e religiosa con orientamento e genere diversi, immigrati di prima, seconda o 
terza generazione, danno voce a un discorso psicoanalitico asiatico-americano, non solo in rispo-
sta all’esclusione ma come forza teorica creativa a sé stante. Pur essendo tra le minoranze razziali 
quella in più rapida crescita, è poco presente nella coscienza degli americani per la preponderanza 
della questione tra bianchi e neri. Il razzismo, le esclusioni e la xenofobia subìti dagli asiatici 
americani sono poco considerati, anche a causa dello stereotipo della “minoranza modello” di-
scusso da Kris Yi (n. 6/2025), perciò sono rimasti soggetti “non pensati”. Secondo Pratyusha 
Tummala-Narra (n. 6/2025) l’invisibilità storica dell’esperienza asiatico-americana anche in psi-
coanalisi scaturisce dall’omogeneizzazione oppure dal diniego del trauma razziale specifico. Le 
ragioni storiche sono a suo parere da cercare nella scarsa considerazione delle culture non occi-
dentali. Nel discorso psicoanalitico, l’esperienza e la soggettività degli asiatici americani sono 
emerse solo negli ultimi vent’anni, e si è sviluppata una teorizzazione radicata nella loro realtà 
grazie al lavoro di analisti con origini asiatiche. Un altro aspetto riguarda il termine “asiatico-
americano”, che trascura le differenze sociali e di tratti di carattere razziali delle varie popolazioni 
asiatiche, perché si riferisce soprattutto al mondo est-asiatico, come illustrato da Yin Jia Li (n. 
6/2025) e Joseph S. Reynoso (n. 6/2025). L’analista Sik Gurmeet S. Kanwal (n. 6/2025) descrive 
in particolare come i traumi intergenerazionali dovuti a guerre, all’autoritarismo e al colonialismo 
hanno plasmato le identità, e come esse vengono mescolate e rinforzate attraverso la lingua e i 
ruoli familiari. L’inseguimento del sogno americano come difesa maniacale o come sacrificio 
genitoriale favorisce l’internalizzazione dello stereotipo della minoranza modello come mecca-
nismo di sopravvivenza spinto dal bisogno di appartenenza. Salman Akhtar (n. 6/2025) riflette 
sulle origini della melancolia da svuotamento degli anziani, provocata anche dal progressivo al-
lontanamento delle generazioni successive dagli schemi culturali tradizionali. Aisha Abbasi (n. 
6/2025) sottolinea come le istituzioni psicoanalitiche siano tuttora caratterizzate da resistenze 
organizzative, da dinieghi e amnesie selettive che ostacolano l’integrazione delle differenti realtà 
socioculturali degli immigrati. Kris Yi (n. 6/2025) ricorda la fondazione del Centro di psicoana-
lisi per Asian American nel 2023 con lo scopo di offrire uno spazio politico e psicologico dedi-
cato. Alcuni autori sottolineano il potenziale trasformativo della psicoanalisi malgrado la sua 
base etnocentrica e coloniale, come emerge nel lavoro dell’analista indiano Sudhir Kakar sull’im-
maginario spirituale dell’induismo, presentato da Komal Ramchandani Gupta (n. 6/2025). Il libro 
di David Eng & Shinhee Han, recensito da Kenji Miyamoto nel n. 6/2025, parte dalla rielabora-
zione del concetto freudiano di melancolia per giungere a quello di “melancolia razziale”. Essa 
descrive il dolore e la perdita collettivi internalizzati legati all’assimilazione sospesa degli asiatici 
americani, che hanno represso la propria identità culturale per ottenere l’accettazione in una so-
cietà razzialmente escludente. La “dissociazione razziale” si manifesta invece attraverso ansia e 
attacchi di panico ed esprime l’estraneamento delle seconde generazioni che sono psicologica-
mente distaccate dai problemi razziali perché plasmate da un’ideologia neoliberista. In questo 
contesto si inserisce il contributo di Jill Savege Scharff & David Scharff (n. 1/2025) che hanno 
conosciuto la realtà cinese e il modo di comunicare le esperienze emotive durante la loro lunga 
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esperienza di insegnamento ad analisti cinesi. Gli autori sottolineano il carattere pluri-traumatiz-
zato della cultura cinese, la sua vulnerabilità causata dal conflitto tra gli ideali confuciani del 
mondo rurale originario e la nuova cultura urbana imprenditoriale che spinge all’autonomia in-
dividuale e alla competizione. Ne risulta una “malattia del cuore vuoto”, concetto che descrive il 
senso di vuoto e insensatezza. La psicoanalisi si è rivelata utile soprattutto nell’ambito famigliare 
e di coppia, ma certamente sono necessari una concettualizzazione e uno stile linguistico più 
vicini alla cultura cinese per esprimere il disagio emotivo. 

Segnaliamo la recensione-saggio di Eva D. Papiasvili (n. 4/2025) sull’Inter-Regional Ency-
clopedic Dictionary (IRED), che nacque da un’idea di Stefano Bolognini, il cui obiettivo ambi-
zioso è di facilitare il dialogo a più livelli e favorire l’evoluzione dinamica del pensiero psicoa-
nalitico attraverso i confini di lingua e cultura (una versione modificata e ampliata della voce 
“Psicologia dell’Io” dell’IRED, scritta da Marco Conci, è pubblicata nel n. 3/2021 di Psicotera-
pia e Scienze Umane).  

Oltre a porsi questioni sociali e culturali, la psicoanalisi interagisce anche con la filosofia, le 
tecnologie, le neuroscienze e la pedagogia. Il libro di Christof Koch recensito da James Hecht 
nel n. 4/2025 presenta la “Teoria delle informazioni integrate” del neuroscienziato Giulio Tononi, 
che discute il “problema difficile della coscienza” (the hard problem of consciousness). Il libro 
di David Olds (n. 3/2025), recensito da Virginia Barry, nella sua raccolta di pubblicazioni sulle 
interazioni tra psicoanalisi e neuroscienze ripercorre lo sviluppo delle ricerche sul tema propo-
nendo anche delle applicazioni nella pratica clinica. Il “Manuale Oxford di filosofia e psicoana-
lisi” curato da Richard Gipps & Michael Lacewing e recensito da Pascal Sauvayre (n. 1/2025) 
affronta proprio l’intersezione tra le due discipline. Jeffrey McCurry recensisce il libro di Mark 
Leffert (n. 1/2025) che analizza il rapporto della psicoanalisi con la tecnologia e con temi come 
coscienza e morte, ma soprattutto discute il modo con cui il cyberspazio può influire sullo svi-
luppo e l’espressione del Sé, dando vita a un’epoca da lui definita “post-empatica”. La tecnologia 
ha modificato radicalmente il setting psicoanalitico con l’introduzione dei trattamenti online du-
rante la pandemia e ora molto diffusi. Nell’articolo di testa del n. 2/2025 Lena Theodorou Ehrlich 
sottolinea come i giudizi negativi sull’efficacia della “teleanalisi” in realtà possono riflettere una 
dolorosa e insopportabile sensazione di profonda impotenza e inaccessibilità, poiché questo trat-
tamento può rievocare esperienze dolorose di assenza di connessione. Ne segue una riflessione 
sul setting e su quanto sia essenziale la cornice interna dell’analista rispetto ai criteri estrinseci 
(si veda a questo proposito l’articolo di Paolo Migone “La psicoterapia con Internet”, pubblicato 
nel n. 4/2003 di Psicoterapia e Scienze Umane e ristampato, in forma ampliata, nelle “Tracce” 
del n. 2/2021 in occasione della pandemia di COVID-19). In ambito pedagogico, il libro di De-
borah Britzman, oggetto di una recensione-saggio di Jeffrey Berman nel n. 2/2025, sostiene la 
necessità per i docenti di essere consapevoli del concetto di inconscio e dei fenomeni di transfert 
e controtransfert per poter favorire un apprendimento e un cambiamento reali nei loro studenti.  

In conclusione, questa annata ci offre alcuni contributi interessanti, come per esempio l’arti-
colo sulla terapia di coppia (n. 2/2025), il saggio di Morales Ascencio (n. 5/2025) e il concetto di 
“cuore vuoto” (n. 1/2025). La preponderanza di saggi su altri autori e recensioni, invece, denuncia 
una carenza di idee originali, e la pur piacevole lettura dei contributi letterari non aggiunge spes-
sore. Nell’insieme rimane una sensazione di disorientamento che fa riflettere sulle persistenti 
difficoltà della psicoanalisi, in particolare, ma non solo, nella società americana piena di lacera-
zioni sociali e politiche. Il titanico tentativo di mettere ordine, esemplificato dal dizionario enci-
clopedico IRED sopra menzionato (n. 4/2025), rispecchia il bisogno di dominare le incertezze e 
gli squilibri mondiali e di affrontare i pericoli di fronte a cui ci sentiamo impotenti.  
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Commento su The Psychoanalytic Quarterly 
 
Andrea Castiello d’Antonio* 
 

Il n. 1/2025 del Quarterly si apre con un breve editoriale di Jay Greenberg che annuncia 
l’entrata di Neal Vorus come Editor-in-Chief a partire dal 1° febbraio 2025.  

Neal Vorus è un nome noto nel campo dell’editoria psicoanalitica dato che proviene da Psy-
choanalytic Psychology (qui ha ricoperto il ruolo di Book Review Editor dal 2017 e ha contribuito 
con diverse recensioni) ed è stato membro dell’Editorial Board di diverse riviste, tra cui anche il 
Quarterly. Psicologo clinico, analista didatta e supervisore presso l’Institute for Psychoanalytic 
Training and Research (IPTAR) di New York, ha ricoperto incarichi istituzionali nel campo ac-
cademico ed è attivo dal 1998 come libero professionista a New York. Particolarmente sensibile 
alle intersezioni tra teorie e pratiche cliniche, ha sempre sottolineato il valore del confronto tra 
diversi punti di vista e lo sviluppo di nuove prospettive di integrazione.  

Si possono ricordare qui i numerosi contributi che Neal Vorus ha pubblicato su Psychoana-
lytic Psychology, i due articoli pubblicati sul Quarterly – “The interpretive process” (2025, 94, 
1: 63-92) e “Commentary: Charles Brenner’s Memoir” (2022, 91, 3: 557-565) – e probabilmente 
ciò che può essere considerato il suo primo lavoro, pubblicato più di 35 anni fa: Jennifer Stuart, 
Drew Westen, Naomi Lohr, Jessica Benjamin, Susan Becker, Neal Vorus & Kenneth R. Silk, 
“Object relations in borderlines, depressives, and normals: An examination of human responses 
on the Rorschach” (Journal of Personality Assessment, 1990, 55, 1/2: 296-318). 

L’introduzione di Vorus nel team del Quarterly segna la conclusione del periodo ad interim 
guidato da quattro colleghi (Daria Colombo, Steven Goldberg, Wendy Katz e Jane Tillman) che 
hanno assunto la gestione della rivista a fine 2023, quando Lucy Lafarge lasciò la direzione. 

A queste prime note di Greenberg si associa un contributo firmato da Wendy W. Katz, Daria 
Colombo, Steven H. Goldberg e Jane G. Tillman dal titolo “Comings and Goings 2024” in cui si 
ricorda il mandato eseguito da Lucy LaFarge a capo del Quarterly (la prima volta in cui una 
donna ha ricoperto questa carica), un mandato iniziato nel 2021, in un tempo molto difficile a 
livello mondiale a causa della pandemia di COVID-19. Nei tre anni della sua attività Lafarge ha 
contribuito al riconoscimento internazionale della rivista, operando in stretta collaborazione con 
i quattro redattori che firmano questa nota introduttiva, realizzando diversi numeri speciali mo-
nografici, e coinvolgendo in alcuni importanti dibattiti le più accreditate figure del campo. Infatti, 
non va dimenticato che Lucy LaFarge aveva alle spalle il suo lavoro ultradecennale presso l’In-
ternational Journal of Psychoanalysis e almeno quaranta anni di pratica clinica e di scrittura su 
argomenti come l’ascolto analitico, il controtransfert, il narcisismo, la vendetta e il perdono, e 
l’uso dei modelli multipli nel lavoro clinico.  

A tutto ciò si deve aggiungere una nota sui cambiamenti nel comitato editoriale della rivista 
che, nel 2024, ha visto le dimissioni di Elias Rocha Barros, Sara Collins, Peter Dunn e della 
redattrice associata Kristen Callahan, e l’inserimento di Gila Ashtor, Margaret Crastnopol, Char-
les Fisher, David Goldenberg, Jeanne Harasemovitch, Karen Johnson, Rogerio Lerner, Cecilia 
Taiana, Richard Tuch, Neal Vorus ed Elaine Zickler (all’inizio del 2025 si è unito al comitato 
editoriale Matthew Shaw). 

In continuità con quanto fin qui illustrato, il n. 2/2025 si apre con un “Editor’s Note” a firma 
di Neal Vorus, un commento interessante in cui Vorus richiama il senso della psicoanalisi, po-
tremmo dire come “scuola di libertà”, confrontandolo con una storia di periodici scontri caratte-
rizzati da ortodossia e assolutismi, e ipotizzando che sia proprio il timore dell’incertezza e 
dell’ignoto a produrre quel bisogno di sicurezza che si trasforma in ortodossia. Ma è pur vero 
che, fin dalle controversie tra Anna Freud e Melanie Klein, la psicoanalisi si è giovata di tensioni 
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creative, di ricerca di equilibri tra tradizione e innovazione, di confronti tra l’opera del fondatore 
e gli sviluppi successivi. Ed è questo equilibrio che Vorus vuole mantenere per i prossimi anni 
del Quarterly: consolidamento delle fondamenta e apertura all’emersione del non ancora cono-
sciuto. Ricordando l’anno 1932, in cui nacque la rivista, è sottolineato il valore nell’aver custo-
dito, insieme, l’indipendenza e la tradizione psicoanalitica nordamericana – ma forse non è ben 
rappresentata, in questo editoriale, la tensione nel far dialogare approcci tecnici e teorici diversi, 
chiamando a contribuire analisti, professionisti e accademici da tutto il mondo. 

Un ottimo esempio di centratura sul presente e di approfondimento di tematiche attuali lo 
offre Michael J. Diamond nel suo articolo “Toward eradicating the unbearable: The dangerous 
allure of fascistic states of mind”, in cui si distingue il fascismo dalla mentalità autoritaria sullo 
sfondo del narcisismo distruttivo e della pulsione di morte. Il culto del trumpismo è portato a 
esempio del connubio contenitivo perverso tra leader e gruppo, proponendo infine una riflessione 
sul come affrontare gli stati mentali fascisti negli individui, nei gruppi, ma anche in noi stessi. 
Non va dimenticato, al proposito, che Diamond è autore, tra l’altro, di un libro molto interessante: 
Ruptures in the American Psyche: Containing Destructive Populism in Perilous Times (Oxford-
shire, UK: Phoenix, 2022) – ma si veda anche il suo recente articolo “Perverted containment: 
Trumpism, cult creation, and the rise of destructive American populism” (Psychoanalytic In-
quiry, 2023, 43, 2: 96-109). 

Con “Between Past and Present: on the Psychoanalytic Preoccupation with Memories and 
Life History”, Michel Thys discute il diverso peso che gli analisti danno al passato e ai ricordi, 
rispetto al qui e ora della seduta, al fine di fornire una panoramica delle idee nella storia del 
pensiero psicoanalitico sul rapporto tra passato e presente. Ecco le cinque posizioni che sono qui 
prese in esame: la storicizzazione (cioè il passato che influenza il presente); l’attualizzazione (una 
sorta di andirivieni tra passato e presente); la destoricizzazione; la posteriorità (in cui emerge il 
prevalere del presente sul passato); la natalità (lì ove si ravvisa il presente senza un legame con 
il passato).  

Venendo al n. 3/2025, non si può tralasciare il toccante tributo che Wendy Katz e Daria Co-
lombo dedicano a Lucy Bergson LaFarge, scomparsa il 20 febbraio 2025, dopo aver combattuto 
contro una recidiva del cancro e dopo aver vissuto il dolore per aver perso suo figlio, il roman-
ziere Paul La Farge. Lucy LaFarge è stata a capo del Quarterly per soli tre anni, lasciando il ruolo 
in anticipo sui tempi di avvicendamento per dedicare le sue energie ai pazienti e agli affetti fa-
miliari. Nata a New York City il 3 settembre 1948, l’interesse di LaFarge per il pensiero psicoa-
nalitico fu alimentato dalla conoscenza di Eleanor Galenson – si veda, a cura di Nellie L. Thomp-
son, Play, Gender, Therapy: Selected Papers of Eleanor Galenson (London: Karnac, 2015). Lau-
reata in lingua inglese nel 1969 al Radcliffe College di Harvard (lavorò per un breve periodo 
come editorial associate presso The New Yorker) e nel 1976 in medicina presso l’Albert Einstein 
College of Medicine di New York, si specializzò in psichiatria al Bronx Municipal Hospital Cen-
ter affiliato all’Albert Einstein College of Medicine. Completando il training analitico presso il 
Columbia University Center for Psychoanalytic Training and Research di New York, conobbe 
Robert Michels e Otto Kernberg, avviandosi verso la carriera accademica alla Columbia Univer-
sity e sviluppando uno dei suoi interessi principali, quello sulla fantasia inconscia, mentre più 
tardi si sarebbe giovata del lavoro di José Bleger e della collega e amica Dana Birksted-Breen. 

Con il contributo dal titolo “There is No Usual Way: Editor’s Introduction to Seven Papers 
on Endings in Analysis”, Steven H. Goldberg introduce i sette articoli pubblicati nel n. 3/2025 
del Quarterly sul tema sempre attuale della conclusione dell’analisi – gli autori dei sette saggi 
sono, nell’ordine di pubblicazione, Judy Kantrowitz, Rosemary Balsam, Joyce Slochower, Nancy 
Kulish, Ricardo Bernardi e Mónica Eidlin (questi ultimi due firmano congiuntamente l’articolo 
“Clinical Evidence, Triangulation of Perspectives, and Contextualization. Part 2: Ending an End-
less Process”, che completa il lavoro aperto con “Clinical Evidence, Triangulation of Perspec-
tives and Contextualization. Part 1: The Beginning of Carla’s Treatment”. Psychoanalytic Quar-
terly, 2024, 93, 1: 33-76), Stephen D. Purcell e Alice Jones. Nell’insieme dei contributi emerge 
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l’idea di evitare di considerare dei criteri rigidi per la conclusione, valorizzando ciò che fa di ogni 
percorso analitico un evento unico che, pertanto, deve trovare la propria modalità migliore di 
conclusione. Le considerazioni si ampliano anche a considerare sia le implicazioni delle analisi 
condotte a distanza, sia la questione dei contatti di ex-pazienti nelle fasi post-trattamento. 

Tra le recensioni che appaiono nel n. 3/2025 si segnala quella, molto ampia, a firma di Marco 
Conci sul volume Herbert Rosenfeld Then and Now - The Significance of His Work for Contem-
porary Psychoanalysis, a cura di Karin Johanna Zienert-Eilts e Wolfgang Hegener (London: 
Karnac, 2024). 

Il n. 4/2025 del Quarterly è aperto dal contributo di Richard Tuch “Defining Analytic Pro-
cess: An Overdue Update of an Essential Analytic Concept”, un lavoro che in qualche modo si 
collega a quelli del numero precedente sulla conclusione dell’analisi, esplorando il significato di 
“processo analitico”, mettendo in forse l’apparente consenso che sembra emergere sul senso del 
concetto che, invece, appare all’autore non ben definito e quindi necessitante di un ampliamento 
al fine di contenere le traiettorie evolutive della pratica clinica. 

Il concetto di “serie complementare”, enunciato da Freud in Introduzione alla psicoanalisi 
(Opere, 8. Torino: Boringhieri, 1975, p. 518) è discusso da Jessica Tran e François Ansermet 
nell’articolo “Freud, Heredity, and Genetics”, in cui è valorizzato il ruolo delle ricerche genetiche 
che sono state di recente sviluppate al fine di individuare uno spazio di dialogo tra la psicoanalisi 
e la genetica contemporanea. 

Tra le recensioni mi sembra importante segnalare quella a firma di Howard B. Levine che si 
occupa del libro Knowing What Psychoanalysts Do and Doing What Psychoanalysts Know (La-
nham, MD: Rowman & Littlefield, 2024), che è un lavoro a più mani (gli autori sono David 
Tuckett, Elizabeth Allison, Olivier Bonard, Georg J. Bruns, Anna L. Christopoulos, Michael 
Diercks, Eike Hinze, Marinella Linardos e Michael Šebek). Levine sottolinea l’utilità del portare 
a conoscenza ciò che gli analisti davvero fanno nella loro pratica quotidiana e ciò in un contesto 
in cui la psicoanalisi vive una “crisi”, sia per come è utilizzata nell’ambito delle strutture socio-
sanitarie, sia al proprio interno, osservando i diversi conflitti e anche, direi, le incomprensioni 
che fin troppo facilmente si scatenano tra gruppi di colleghi. Il testo recensito si basa sui risultati 
e sulle conclusioni provvisorie del progetto del gruppo di discussione sui Comparative Clinical 
Methods, avviato dalla European Psychoanalytic Federation (EPF) e sostenuto dall’Internatio-
nal Psychoanalytic Association (IPA), dalla Federación Psicoanalítica de América Latina (FE-
PAL) e dalla North American Psychoanalytic Confederation (NAPSAC). L’articolato commento 
di Levine porta alla luce la molteplicità di punti di vista con i quali possono essere letti e teorizzati 
i “fatti analitici” ma anche la difficoltà nell’accogliere, esplorare, discutere ed eventualmente 
integrare le differenze che esistono tra i diversi modelli e pratiche cliniche. Ma a proposito di 
“crisi della psicoanalisi” non si può fare a meno di aggiungere una nota: si era all’inizio degli 
anni 1970 e una mia amica, sapendo dei miei interessi, mi regalò il libro di Erich Fromm, uscito 
nel 1970 e intitolato La crisi della psicoanalisi (Milano: Mondadori, 1971), introdotto con queste 
parole: «Attualmente la psicoanalisi sta attraversando una crisi che, in superficie, si manifesta in 
una certa diminuzione del numero di studenti che si dedicano al tirocinio negli istituti di psicoa-
nalisi e nella minor quantità di pazienti che ricorrono all’aiuto dello psicoanalista» (p. 9). Sono 
parole che potrebbero andar perfettamente bene anche oggi, a distanza di oltre mezzo secolo. 

Molte altre recensioni, come sempre nel Quarterly, emergono come potenziali spunti di di-
battito e discussione e qui mi limiterò a segnalare che, nel novero delle sedici recensioni pubbli-
cate nel 2025 (quattro per ogni numero) una porzione notevole tratta di figure storiche della psi-
coanalisi e recupera l’apporto di indirizzi classici che hanno costruito, nel tempo, le (molte) psi-
coanalisi attuali. All’interno del blocco delle recensioni storiche, due hanno come oggetto testi 
che sono stati pubblicati nella collana Routledge Introductions to Contemporary Psychoanalysis 
dell’editore britannico, iniziata nel 2021 con la pubblicazione del volume Donald Meltzer: A 
Contemporary Introduction a firma di Meg Harris Williams e che vede ormai più di cinquanta 
titoli in catalogo. 
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Contemporary Psychoanalysis 
(Trimestrale) 
William Alanson White Institute, 20 West 74th Street, New York, NY 10023, USA 
www.tandfonline.com/loi/uucp 
[Vedi recensioni anche al sito web www.psychomedia.it/pm-revs/journrev/contpsy-hp.htm] 
 
2024, Volume 60, n. 3/4 (estate-autunno) (pp. 205-438) 
 
Jill Salberg & Sue Grand, «Introduction: Terror at the Gates: Fascist Amnesia and Fascist Desire» 

Jill Salberg, «“Don’t You See I’m Burning?”: Fascism Amnesia and the Failure of Witnessing» 
Carla Fischer, «Traumatic Connections and New Violence After 50 Years Since the Chilean 

Coup d’État: A Crossroad» 
Andreas Hamburger, «Living the Void. New Authoritarianism, Psychosocial Defense Mecha-

nisms and the Inability of Learning from Experience in the 21st Century» 
Sue Grand, «Fascism and the Web of Perversion» 

Articles 
Ann D’Ercole, «The Lost Story of Clara Thompson: Love, “The Kiss” and Repair» 
Einat Shuper Engelhard & Avital Yael Furlager, «Integrating Dance/Movement Therapy in 

Psychotherapy with the Now Elderly Holocaust Survivor: Using Embodied Knowledge to 
Touch the Soul» 

Richard B. Gartner, «Trauma Inhabits Me: My Grandfather, My Great-Uncles, My Self» 
Sergio Salvatore, Michel Sanchez-Cardenas, Filippo Pergola & Raffaele De Luca Picione, 

«Psychoanalysis in a Semiotic Key. Implications for Psychoanalytic Theory» 
Julia Sheehy, «Psychic Wrapping: Repairing the Skin-Ego of a Schizoid Patient» 
Michal Aroch Tamir, «To Love and Feel Loved – Fairbairn’s Object Relations Theory» 
James Wells, «The Experience of Pregnancy for One Expectant Father and His Patient» 

Book Reviews 
Robert Ehrlich, Review of The Authority of Tenderness: Dignity and the True Self in Psycho-

analysis, by Paul Williams. New York: Routledge, 2022 
Arthur Fox, Review of Reading with Muriel Dimen/Writing with Muriel Dimen: Experiments 

in Theorizing a Field, edited by Stephen Hartman. New York: Routledge, 2023. 
Book Essays 

Johanna Dobrich, «Unraveling Legacies and Emancipating Subjects: Exploring Apprey’s 
Transgenerational Haunting in Psychoanalysis»: Transgenerational Haunting in Psycho-
analysis: Toxic Errands, by Maurice Apprey. New York: Routledge, 2023 

Marsha H. Levy-Warren, «Teen Disruption»: Three Girls, One Fate, and the Deadly Secrets 
of Suburbia, by Samantha Leach. New York: Hachette. 2023; Everything, Nothing, Some-
one: A Memoir, by Alice Carriere. New York: Spiegel & Grau, 2023. 

 
 
Commento su Contemporary Psychoanalysis 
 
Paolo Migone* 
 

Come avevamo fatto notare nel commento dell’anno scorso (pp. 554-555 del n. 3/2025), la 
rivista Contemporary Psychoanalysis sta attraversando un periodo davvero difficile: dal 2019 al 
2022 è stato pubblicato un numero doppio ogni anno, nel 2023 e 2024 sono usciti due numeri 
doppi (cioè due fascicoli ogni anno invece di quattro), e da allora, cioè da un anno e mezzo, non 
sono usciti altri numeri. Abbiamo scritto diverse email, sia personalmente alle due editor (Ruth 

 
* Via Palestro 14, 43123 Parma, tel. 0521-960595, e-mail <migone@unipr.it>. 
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H. Livingston e Susan Fabrick) sia all’indirizzo email della rivista, ma non abbiamo ricevuto 
risposta. Ci siamo allora informati presso alcuni amici del William Alanson White Institute di 
New York, di cui la rivista è organo, per sapere se avevano maggiori informazioni, e ci è stato 
detto che non sono del tutto chiari i motivi di questo ritardo, che la rivista colmerà pubblicando 
appena possibile diversi numeri doppi. Inoltre abbiamo saputo che dal n. 3/2027 le due editor 
verranno sostituite da tre nuovi editor: Roger Frie, Orshi Hunyady e Pascal Sauvayre. Roger Frie 
è uno psicologo nato da genitori tedeschi, che ha una formazione di storia e filosofia e insegna a 
Vancouver e a Vienna; Orshi Hunyady è una psicologa del W.A. White Institute di origini unghe-
resi, esperta soprattutto in psicologia sociale e storia della psicoanalisi; Pascal Sauvayre è un 
analista didatta del W.A. White Institute, studioso delle teorie di Jean Laplanche oltre che della 
psicoanalisi freudiana e relazionale. A questo punto, non ci resta che aspettare e vedere come 
questa rivista, espressione della psicoanalisi relazionale americana, uscirà dalla crisi che l’ha at-
traversata, e vediamo brevemente questo ultimo numero doppio uscito, il n. 3/4 del 2024. 

I primi quattro articoli, preceduti da una introduzione di Jill Salberg e Sue Grand che è anche 
online (www.tandfonline.com/doi/full/10.1080/00107530.2025.2540734), fanno parte di un pa-
nel in cui viene trattato il tema del fascismo, che è quanto mai attuale dato quello che succede 
non solo in America con la cultura espressa da Donald Trump ma anche altrove (Drew Westen 
ha toccato questo tema nella relazione tenuta a Bologna il 23 maggio 2026 nell’incontro per il 
Sessantesimo Anniversario della nostra rivista, pubblicata a pp. 189-218 di questo n. 2/2026 di 
Psicoterapia e Scienze Umane). Sono articoli interessanti, che tra le altre cose si pongono l’eterna 
domanda: come è stato possibile che lo spettro del fascismo continui a sopravvivere, nonostante 
le devastazioni della Seconda guerra mondiale in cui il regime nazista fu responsabile di circa 17 
milioni di vittime (il 20-25% del totale delle vittime della Seconda guerra mondiale)? Gli autori 
dei quattro articoli (Jill Salberg, Carla Fischer, Andreas Hamburger e Sue Grand) affrontano il 
tema da diversi punti di vista, Carla Fischer ad esempio parla della violenza politica in Cile. 

Gli altri articoli di questo numero trattano vari argomenti: Ann D’Ercole parla del rapporto 
fra Clara Thompson e il suo analista Sándor Ferenczi, Einat Shuper Engelhard e Avital Yael 
Furlager della danza-terapia, Richard B. Gartner della trasmissione transgenerazionale del 
trauma, Sergio Salvatore (professore di Psicologia dinamica all’Università del Salento) e colla-
boratori fanno una lettura semiotica di alcuni concetti psicoanalitici, Julia Sheehy discute un caso 
clinico in cui fa uso del concetto di “Io-pelle” di Didier Anzieu, Michal Aroch Tamir riprende 
l’importanza di alcuni concetti di William R.D. Fairbairn, e James Wells riflette sulla sua espe-
rienza di analista nel periodo durante il quale la propria compagna era incinta, mostrando le tra-
sformazioni emotive, anche regressive, che lo hanno coinvolto.  

 
 
 

Revue Française de Psychanalyse 
(Trimestrale) 
Presses Universitaires de France, 6 Avenue Reille, F-75014 Paris, e-mail <rfp@spp.asso.fr> 
www.cairn.info/revue.php?ID_REVUE=RFP 
 
2025, Tomo 89, n. 1 (pp. 1-271) 
 
Résister 
Vassilis Kapsambelis, «Éditorial» 
Marcela Montes de Oca & Hélène Suarez Labat, «Argument: “Résister”» 
Résistances en séance 

Cécile Prudent & Benjamin Levy, «Lycanthropie et résistance au soin. Le levier thérapeutique 
d’un travail sur le symbolique» 

Dinah Rosenberg, «Les interventions ratées» 
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Travail de mémoire 
Armelle Hours, «Créer… Résister? Réflexions encouragées par un tableau de Z. Mušič» 
Yan Bylon, «L’écriture de la pensée postcoloniale. Esquisse d’une réflexion sur le négatif 

entre-mères» 
L’entrée en résistance 

Christophe Dejours, «Pourquoi la psychanalyse serait-elle concernée par la résistance?» 
Cristelle Lebon, Andrey Andres & Fanny Maccariello-Garcia, «La crainte de l’effondrement 

en psychiatrie: défenses et résistances» 
Wilfried Morice, «Jusqu’ici, tout va bien (sur la psychanalyse en institution)» 
Yannick Milleur, «Le complexe héroïque: une réponse de résistance aux situations désespérées 

en psychiatrie» 
Dossier: Psychanalyse et Histoire (Dossier coordonné par Anne Ber-Schiavetta, Nicolas Gou-

goulis & Benoît Servant) 
Anne Ber-Schiavetta, «Présentation» 
Carlo Ginzburg, «Airs de famille et arbres généalogiques. Deux métaphores cognitives» 
Alain Boureau, «Irisations. Quelques teintes historiennes de la psychanalyse» 
Blaise Dufal, «Les liaisons de la carpe et du lapin. Esquisse métaphorique des rapports entre 

histoire et psychanalyse» 
Hervé Mazurel, «Historiciser l’inconscient? Entretien avec Hervé Mazurel» 
Sophie De Mijolla-Mellor, «Psychanalyse et histoire» 
Luiz Eduardo Prado de Oliveira, «La psychanalyse entre histoire et biographie. Propositions 

méthodologiques» 
Laurence Kahn, «Le détail et l’incarnation» 

Rubriques 
Revue de la littérature 

Rafaela Alves, «L’obésité et l’inscription du manque: une revue de la littérature» 
Psychanalyse et médecine ancienne 

Cecilia J. Perczyk, Gabriel Lombardi & Céleste Labaronnie, «Virginité et pathologies fémi-
nines: Freud face aux médecines hippocratiques» 

Revues 
Revue des revues 

Stéphanie George, Cliniques, 2024, 27, 1: “Crises et métamorphoses en clinique institution-
nelle” 

Camille Raoul-Duval, Adolescence, 2023, 41, 2: “Binaires/Non Binaires” 
Michel Sanchez-Cardenas, International Journal of Psychoanalysis, 2023, 104, 5 et 6 
Benoît Servant, Psychanalyse et Psychose, 2024, 24: “Penser, peut-être” 

Revue des livres 
Germain Dillenseger, Césariennes sur demandes maternelles. Le féminin à l’épreuve de 

l’accouchement, d’Alexandra Bouchard 
Vassilis Kapsambelis, Dans les plis du langage. Raisons et déraisons de la parole, de Lau-

rent Danon-Boileau 
Dinah Rosenberg, Se retrouver. Rencontres avec Jacques André, Patrick Autréaux, André 

Beetschen, Leopoldo Bleger, Évelyne Chauvet, Jean-François Chiantaretto, Bernard de 
La Gorce, Paul Denis, Laurence Kahn, Sylvain Missonnier et Vincent Vivès, de Cathe-
rine Chabert (coordonné par Françoise Neau, avec Aline Cohen de Lara, Estelle Louët, 
Catherine Matha et Benoît Verdon) 
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2025, Tomo 89, n. 2 (pp. 273-541) 
 
Rêve, rêver 
Sabina Lambertucci Mann, «Éditorial» 
Thierry Schmeltz & Monique Selz, «Argument: “Rêve, rêver”» 
François Duparc, «L’interprétation des rêves aujourd’hui» 
Charlotte Collet, «Le récit du rêve: un métalangage onirique» 
Johanna Velt, «Rêve et rêverie: New York Palace, Budapest» 
Armelle Nithart, «Le rêve: cet obscur objet du sujet» 
Emmanuelle Joly, «Impossible régressivité topique et voie d’accès au rêve dans les états ma-

niaques» 
Bernard Chervet, «Travail de rêve et surdétermination» 
Dossier: L’après-coup de la première rencontre 

Bertrand Colin, «Introduction au dossier: déplis de l’après-coup» 
Clarisse Baruch, «Les après-coup de la rencontre» 
Sarah Bydlowski, «Quant au traitement, ce sera pour plus tard objet des consultations avec 

l’enfant et sa famille» 
Françoise Chaine, «L’après-coup en psychosomatique: comment se débrouiller avec?» 
Christine Bouchard, «En après-coup de la rencontre: l’échange inter-analytique» 
Annabelle Tuset, «Un après-coup qui dure» 
Panos Aloupis, «Le coup des consultations en attendant l’après-coup de la thérapie» 
Laurent Danon-Boileau, «Conclusion. L’accès au deuil: un symptôme d’après-coup?» 

Rubriques 
Questions théoriques 

Pauline Chavanne & Laetitia Petit, «L’humour comme processus sublimatoire à l’œuvre 
dans la musique savante instrumentale» 

Gérard Pirlot, «La question de l’altérité de l’“Autre” chez Jacques Lacan» 
Technique psychanalytique 

Solange Carton, «Se perdre à sa manière» 
Psychanalyse et sciences humaines 

Éric Smadja, «Sur le symbolisme et la symbolisation. Les conceptions de Freud, Durkheim 
et Mauss» 

Histoire de la psychanalyse 
Baptiste Pouget, «Comment hériter? À propos des Controverses Anna Freud-Melanie 

Klein» 
Revues 

Revue des revues 
Axelle de Saporta, Revue Française de Psychosomatique, 2024, 65, 1: “Gérard Szwec” 
Noreddine Hamadi, Topique, 2024, 160, 1: “Contester la norme” 
Adriana Koren-Yankilevich, Revista de Psicoanalisis, 2024, 81, 1/2 (janvier-juin): “L’ins-

titution psychanalytique, entre fondements et incertitudes” 
Benoît Servant, L’évolution Psychiatrique, 2023, 88, 4 (décembre): “Dossier: Création, 

créativité, sublimation (I). Processus créateurs, littérature et musique” 
Revue des livres 

Marilia Aisenstein, Aux sources de l’inspiration. L’écrivain, le poète, le graveur, face à 
l’inconscient, de Jean-Claude Rolland 

Vassilis Kapsambelis, Médecine et psychanalyse. Discontinuité et unité de la vie psychoso-
matique, de Christian Delourmel 

Alain Lemosof, Joyce McDougall au regard de la clinique analytique contemporaine, édité 
par Catherine Bergeret-Amselek & Philippe Porret 
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Gérard Pirlot, Destruction et désaffiliation. Psychopathologie de la violence à l’adoles-
cence, de Maurice Corcos 

Michel Sanchez-Cardenas, Théorie et technique de la psychanalyse des enfants, de Arminda 
Aberastury 

Jacqueline Schaeffer, La psychanalyse dans le monde du temps de Freud. Chronologie, 
d’Olivier Douville 

Agnès Segura, Maux minuscules, de Sidney Cohen 
Benoît Servant, Le moi-matière. Aux sources de l’émotion, de Guy Lavallée 

 
 
2025, Tomo 89, n. 3 (pp. 543-819) 
 
L’économie Psychique 
Vassilis Kapsambelis, «Éditorial» 
Riadh Ben Rejeb & Benoit Servant, «Argument: “L’économie psychique”» 
Articles originaux 

Pascale Devillard, «De Lolita à Madame Robbe-Grillet, un certain destin des pulsions» 
Johanna Velt, «Anna K.: une épopée masochique» 
Guy Lavallée, «Dynamique du site analytique: sortir des impasses» 
Jessica Tran The, «Vers un point de vue économique désexualisé: nouvelles figures de résis-

tance à la psychanalyse» 
Mario De Vincenzo, «Le problème économique du “TDAH” [ADHD]» 

Textes classiques 
Francis Pasche & Michel Renard, «Réalité de l’objet et point de vue économique» 
André Green, «La sexualisation et son économie» 
Denise Braunschweig, «Investigation ou consultation: le point de vue économique» 

Dossier 1: Paroles D’analystes En Formation 
Christine Saint-Paul Laffont, «Introduction au dossier “Paroles d’analystes en formation”» 
Marie-Ange Garcia, «Du canapé au divan psychanalytique» 
Kathy Parera, «Quelle place pour mon divan?» 
Laurent Branchard, «Une première analyse pour un cursus, réverbération de transferts?» 
Sophie Parrot-Fabre, «Entrouvrir la porte: le contre-transfert au travail» 
Christine Berteau, «L’ogresse et le chat, vicissitudes d’un transfert latéral» 

Dossier 2: Congrès De L’api (Lisbonne, Été 2025) 
Elisardo César Merea, «Extensions du narcissisme: psychanalyse, guerre, climat» 
Stephen Seligman, «Tradition et changement dans la théorie psychanalytique: questionnement 

sur l’infantile» 
Rubriques 

Perversions 
Jade Muller & Dolorès Albarracin, «Perversion et contre-transfert: malaise dans le regard» 

Concepts et notions 
Souad Ben Hamed, «La régression thérapeutique: de la “panne” de Ferenczi aux solutions 

de Balint» 
Sexes et genres 

Charlotte Collet, «La quête du “devenir femme” à l’adolescence: Symptomatologie du refus 
et de l’éloge du féminin» 

Cliniques 
Florianne Gani, «Une voix-luciole» 
Matthieu Julian, «Fonctions de la haine et de l’amour dans les souffrances extrêmes à l’ado-

lescence» 
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Revues 
Revues des revues 

Anne Ber-Schiavetta, Le Présent de la Psychanalyse, 2023, 10, 2: “Juste la réalité” 
Armelle Nithart, Quatrième Groupe, 2024, 12: “La dette en question” 
Michel Sanchez-Cardenas, International Journal of Psychoanalysis, 2024, 105, 1 et 2 
Géraldine Troian, Revista de Psicanálise da Sociedade Psicanalítica de Porto Alegre, 2023, 

30, 3: “Bion: Transformations, Évolutions et Expansions” 
Revue des livres 

Marilia Aisenstein†, Analyse en présence, analyse à distance, de Leopoldo Bleger 
Françoise Chaine, Les monstres ordinaires. Clinique et théorie du conformisme, de Jean-

Baptiste Dethieux 
Philippe Robert, Du névrosé d’antan à l’homme limite d’aujourd’hui. Chroniques d’un psy-

chiatre humaniste, de Marc Hayat 
 
 
2025, Tomo 89, n. 4 (pp. 819-1097) 
 
Besoin de punition 
Aline Cohen de Lara, «Éditorial» 
Jean-Louis Baldacci, «Argument: “Besoin de punition”» 
Interventions 

Catherine Chabert, «Délivrez-moi du mal!» 
Michel Picco, «Entre investissement narcissique et œdipien de l’objet» 
Marie-Laure Léandri, «Besoin de punition: les territoires de la faute» 

Prolongements et ouvertures 
Paul Denis, «Du besoin de punition: “Un enfant est battu”, fantasme originaire» 
Denys Ribas, «Cent ans de masochisme» 
Évelyne Chauvet, «Narcissisme et culpabilité: le rapt de l’objet» 
Bernard Chervet, «Au-delà du masochisme. Le besoin de punition, une interprétation anti-

traumatique» 
Sylvie Pons-Nicolas, «Punir, être puni, se punir. Du besoin de punition à l’autopunition» 
Élise Joncheres-Weinmann, «La douleur corporelle comme punition ou issue?» 
Béatrice Braun-Guedel, «La culpabilité mélancolique: une punition “mortelle” ou un Joker?» 
Michail Dimitrakopoulos, «Le masochisme moral et le surmoi bisexuel» 
Mirella de Picciotto, «De la somatisation à la projection, quand le surmoi peine à se constituer» 

Dossier: les névroses 1894-1980 (Dossier coordonné par Vassilis Kapsambelis & Samuel Le-
pastier) 

Vassilis Kapsambelis, «Introduction au dossier Les névroses (1894-1980)» 
Nicolas Gougoulis, «Tribulations d’une notion diagnostique: un voyage dans l’histoire des né-

vroses» 
Vassilis Kapsambelis, «De l’angoisse au stress, aller et retour» 
Paul Denis, «Conversion ou hypocondrie?» 
Samuel Lepastier, «Quelques réflexions à propos des symptômes médicalement inexpliqués 
François Richard, «Interpréter le sexuel?» 
Catherine Weismann-Arcache, «L’homme aux rats était-il un enfant TSA? [autismo] Le Petit 

Hans était-il un enfant HPI? [alto QI] Destins contemporains des névroses de l’enfant» 
Rubriques 

Histoire de la psychanalyse 
Baptiste Pouget, «L’épistémologie psychanalytique, guerre et passion. À propos des Con-

troverses Anna Freud-Melanie Klein» 
Catherine Matha, «L’effacement, une figure du besoin de punition: Sabina Spielrein» 
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Processus analytique 
Sabina Lambertucci Mann, «L’au-delà du processus analytique et des transformations: la 

construction des processus psychiques» 
Revues 

Revues des revues 
Éric Corbobesse, In Analysis, 2024, 8, 1 et 2 (“Psychanalyse, Hôpital, Société), 3 (“Incons-

cient économique”) 
Laurence Patry, Revue Française de Psychosomatique, 2024, 66, 2: “Désorganisation” 
Michel Sanchez-Cardenas, International Journal of Psychoanalysis, 2024, 105, 3 et 4 
Géraldine Troian, Journal de la Psychanalyse de l’Enfant, 2024, 14, 1: “Destruction/Des-

tructivité” 
Revue des livres 

Michel Granek, L’avenir d’un silence. Déréalisation, refoulement, amnésie des masses, de 
Laurence Kahn 

Benoît Servant, Du divan de Freud au processus de l’interprétation, de Gilbert Diatkine 
 
 
2025, Tomo 89, n. 5 (pp. 1099-1431) 
 
Traumatismes, (dé)symbolisation, mémoires 
Denys Ribas & Jacques Angelergues, «Éditorial» 
Thème: traumatismes, (dé)symbolisation, mémoires 
Rapport de Jean-Baptiste Dethieux et discussion 

Jean-Baptiste Dethieux, «Passé le trauma, passé du trauma… L’advenue d’une mémoire» 
Spiros Mitrossilis, «Discussion du rapport de Jean-Baptiste Dethieux» 

Rapport de Fotis Bobos et discussion 
Fotis Bobos, «À la recherche du trauma perdu» 
Christine Saint-Paul Laffont, «Discussion du rapport de Fotis Bobos» 

Rapport de Christos Zervis et discussion 
Christos Zervis, «La désymbolisation au service de l’évolution psychique» 
Marina Papageorgiou, «Discussion du rapport de Christos Zervis» 

Interventions 
Approches cliniques du hors psychique et du hors temps 

Jan Abram, «Le concept de trauma chez Winnicott» 
Dominique Scarfone, «Symbolisation et auto-théorisation» 
Iacovos Cléopas, «Questionnements autour de l’approche clinique du hors psychique et du 

hors temps» 
Symboliser en rêvant 

Marc Hebbrecht, «À propos d’un revenant. La reprise de l’analyse d’un rêve» 
Tessa Hadjiyanni-Stephanatou, «Rêve, image, symbolisation» 
Anna-Maria Nicolò, «Le rêve de l’analyste» 
Nathalie Jozefowicz, «Écrire pour ne pas mourir: on peut toujours rêver…» 

Mort du patient en analyse 
Anne Maupas, «Deuil dans le contre-transfert. Un geste contre l’oubli» 
Talat Parman, «Dursun n’est pas resté» 
Philippe Valon, «La mort du patient: révolte, impuissance, culpabilité de l’analyste» 
Conceição Tavares de Almeida, «Mort d’enfant et travail de deuil» 

(Dé)construire, devenir adulte 
Kalyane Fejtö, «La déconstruction comme condition du devenir?» 
Claire Squires, «Sexualité addictive et répétition dans le transfert du sexuel infantile» 
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Carte blanche 
René Roussillon, «Les traumas archaïques et le langage corporel» 

Une approche sociologique 
Panayis Panagiotopoulos, «Société traumatique ou réduction de l’anomie: pour une socio-

logie des sentiments moraux et des pratiques culturelles dans la Grèce contemporaine» 
Communications 

Julia-Flore Alibert & Johanna Velt, «L’enactment: une chance pour symboliser la mémoire 
traumatique?» 

Valérie Ji-Sook Burnet, «Le fait choisi comme boussole entre fulgurances et tempérance Pen-
ser-rêver au-delà de l’éclat du trauma» 

Bernard Chervet, «Métapsychologie du traumatique. Névrose traumatique, travail de la latence 
et prime de désir» 

Chantal Duchêne, «Une construction entre rêves et souvenirs» 
Alain Fondacci, «Le passé joué par la matière» 
Martin Joubert, «“Existe-t‑il des fantômes d’action?” (Trace motrice et symbolisation)» 
Maurice Khoury, «L’Acropole dans les ruses de la mémoire. Le clivage du moi: prémisses» 
Françoise Laurent, «Emma, histoires d’après-coup» 
Elisa Nicolopoulou, «À propos des revenants» 
Isaac Salem, «Les traumatismes précoces ou l’écho d’un traumatisme devenu audible» 
Massimiliano Sommantico, «Répétition, crainte de l’effondrement et symbolisation» 
Johanna Velt, «À propos du texte de Jan Abram: crainte de l’effondrement, trauma et remé-

moration» 
Katarzyna Walewska & Katarzyna Laurent, «Les différentes facettes du trauma perdu» 

 
 
Commento sulla Revue Française de Psychanalyse 
 
Mauro Fornaro* 
 

“Resistere” (Résister) è il tema del n. 1/2025. Si noti la forma verbale, in luogo del sostantivo 
“resistenza” più consueto in area psicoanalitica, a sottolineare la dimensione agentiva del con-
trapporsi a qualcosa o a qualcuno. In effetti nei differenti contributi, assieme alla variegata tipo-
logia nota alla psicoanalisi – resistenze dell’Io, dell’Es, del Super-Io, resistenza alla cura (segna-
tamente in un caso di melancolia, trattato da Cécile Prudent & Benjamin Levy), resistenza 
dell’analista (…a tenere l’adeguato silenzio nelle sedute, illustrata da Dinah Rosenberg) – si stu-
diano anche forme di resistenza militante in ambito sociale, segnatamente la resistenza alla psi-
coanalisi da parte dell’istituzione psichiatrica.  

In ambito sociale la questione è affrontata da Christophe Dejours sotto il profilo della “sof-
ferenza etica”, che si presenta pure in clinica per le sue ricadute nevrotiche e psicosomatiche: si 
tratta di dipendenti che si trovano a dover resistere alle pressioni di dirigenti aziendali che solle-
citano pratiche disapprovate dal loro senso morale. In tali casi, l’ambivalenza tra resistenza e 
sottomissione può essere elaborata a certe condizioni; e comunque il discorso sulla resistenza 
virtualmente si allarga ad altri ambiti di dominazione – economica (allusione al neo-liberismo) e 
militare (vedi le nevrosi di guerra) – ai quali accenna ancora Dejours, autore per altro prolifico 
su questi argomenti. La tematica è ripresa da Cristelle Lebon, Andrey Andres e Fanny Macca-
riello-Garcia sulla base della loro esperienza di formatori in ambito psichiatrico: rilevando il 
crollo psichico del personale sanitario, ne denunciano le difese e resistenze nei confronti di 
un’istituzione vieppiù burocratizzata e impersonale. La quale anzi a sua volta fa resistenza ai 

 
* Corso Cavallotti 15, 15121 Alessandria, e-mail <mauro.fornaro@tiscali.it>. 
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dispositivi psicoanalitici, affannandosi piuttosto a inseguire le certificazioni di qualità in ossequio 
“all’autorità neo-liberale”. «Resistere disertando?» (p. 87), si chiedono pertanto i tre autori.  

È domanda cui dà una certa risposta Yannik Milleur, il quale osserva nel suo contributo come 
in taluni operatori si faccia avanti un “complesso dell’eroe”, quale espressione superegoica di un 
impulso a resistere in situazioni catastrofiche per i pazienti psichiatrici e per gli stessi operatori. 
Del resto una sorta di “stato agonico” della psichiatria francese – già preannunciato nell’ironico 
titolo “Fin qui tutto bene (sulla psicoanalisi nell’istituzione)” – è rilevato pure nel contributo di 
Wilfred Morice, che testimonia l’esperienza personale di rigetto “violento” della psicoanalisi 
dall’istituzione psichiatrica (oltre al calo di influenza nell’ambiente universitario). Nonostante il 
non piccolo numero di analisti che in essa lavorano, lamenta Morice, poco praticata sarebbe la 
ricerca delle ragioni di questa «resistenza dentro, resistenza alla, resistenza della psicoanalisi» 
(p. 92) – ragioni che col Freud de Il disagio della civiltà, del 1929, fa risalire a un narcisismo 
mortifero alla base di dinamiche distruttive. (Va detto tra parentesi che il declino della psicoana-
lisi nelle istituzioni, se è presente pure da noi, nell’ambiente culturale francese pare aggravato 
vuoi dalla prevedibile reazione a una certa enfasi egemonica di cui la psicoanalisi ha goduto fino 
a ieri, vuoi da una certa sua chiusura nella stretta ortodossia freudiana, poco sensibile agli apporti, 
anche critici, di discipline empiriche limitrofe).  

Nell’ampio Dossier, che come al solito segue al tema centrale del numero, dedicato a “Psi-
coanalisi e storia”, i copiosi interventi sviscerano ambo i versanti del rapporto tra le due disci-
pline: se ampiamente praticata è la storia della psicoanalisi, non altrettanto è da dirsi per l’utilizzo 
della psicoanalisi nella ricerca storica, mentre appare aperta la questione di una “storicità” dell’in-
conscio, o meglio dei suoi caratteri essenziali (invero negata da Freud).  

Il n. 2/2025 è dedicato al sogno (nel titolo “Rêve, rêver”, sogno, sognare). Che cosa rimane 
ancora da dire a 126 anni dalla Traumdeutung? Aveva forse ragione Freud ad affermare nel 1932 
(in “Revisione della teoria del sogno”, lezione 29 di Introduzione alla psicoanalisi) che gli ana-
listi si comportano come se non avessero più nulla da dire sul sogno, come se la dottrina fosse 
conclusa? (p. 285). Introducendo il tema del n. 2/2025, Thierry Schmelz e Monique Selz ricor-
dano, al di là del menzionato Freud, la funzione “traumatolitica” del sognare in Ferenczi, nel 
senso che favorisce il legamento psichico delle impressioni traumatiche. Ed è un’idea che troverà 
ideale sviluppo nella funzione di “metabolizzazione mentale” di Bion – secondo il modello di-
gestivo del funzionamento della mente – avviata notoriamente dalla rêverie materna. D’altro 
canto, proseguendo con i medesimi autori, occorre chiedersi se oggi l’interpretazione dei sogni 
sia ancora al centro dell’investigazione clinica (la famosa “via regia all’inconscio”), col rischio 
però di “feticizzare” l’oggetto-sogno a discapito della sua valenza transferale nel corso della cura; 
ma, di contro, coi nuovi modelli di mente in campo non si rischia forse un sostanziale disinteresse 
per il lavoro del sogno, riducendolo a un pensiero come un altro nella costellazione transfert-
controtransferale? (p. 285).  

Nei successivi contributi di François Duparc e di Emmanuelle Joly sono presentate nuove 
frontiere del lavoro col sogno, che impongono riadattamenti clinici: col primo autore, è il caso 
delle nevrosi attuali e delle affezioni psicosomatiche, in quanto caratterizzate da scarsità di sogni 
e povertà di contenuto affettivo; con la seconda autrice, è il caso degli stati maniacali, in cui il 
soggetto non può accedere al sogno in mancanza di regressione topica, bensì sogna da sveglio in 
virtù delle sue capacità allucinatorie. Per Johanna Velt, poi, le rêverie che sopraggiungono da 
svegli possono essere già considerate lavoro onirico – cosa ovvia per Bion, ma negata dai Botella 
– e se avvengono nel terapeuta sarebbero utilizzabili nel corso della cura sotto certe controllate 
condizioni (una comunicazione tra inconsci?). Seguendo suggestioni lacaniane circa la struttura-
zione linguistica della psiche, per Charlotte Collet lo studio metalinguistico del racconto con cui 
viene comunicato il sogno offrirebbe già indizi sulle dinamiche inconsce del soggetto; mentre 
per Armelle Nithart, quell’«oscuro oggetto del soggetto» (p. 319), che sarebbe il sogno, derive-
rebbe da tre diversi modi di vivere l’esperienza del sogno: come oggetto totalmente esterno (tipo 
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i sogni nella Bibbia); come oggetto estraneo (étrange), feticizzato e tenuto a distanza secondo 
modalità fobiche; come oggetto partecipe della creazione artistica (e sarebbe il caso del nostro 
Fellini, nel quale il sogno appare al cuore della relazione con l’oggetto primario materno, con cui 
il cineasta sarebbe inseparabilmente invischiato).  

Il Dossier che segue è dedicato a “L’après-coup del primo incontro”, quello esplorativo (ma 
possono esservene anche più di uno) per valutare la possibile cura, e poi se individuale, di gruppo, 
o altro. Va notata la polisemia pure qui dell’abusata espressione francese après-coup, che vale 
non solo nel senso tecnico – gli effetti retroattivi, potenzialmente traumatici, che un nuovo evento 
è suscettibile di operare sulla memoria di uno precedente – ma pure nel senso del dispiegarsi dei 
variegati effetti successivi al premier coup (“primo colpo”) dell’incontro iniziale, specie nell’in-
tervallo tra di esso e l’avvio eventuale della cura. Il dossier riporta otto lavori maturati tra gli 
operatori del Polo psicoanalitico all’interno dell’ASM 13 (Associazione di Salute Mentale del 13° 
arrondissement di Parigi, che lavora in collaborazione con la Società psicoanalitica di Parigi): 
rappresentano il naturale sviluppo dei temi affrontati in due precedenti seminari (colloques), de-
dicati rispettivamente alle “Pratiche della consultazione” (2018) e all’“Associatività” (2020) 
(cioè le possibilità e i limiti dell’uso della tecnica delle libere associazioni nei primi colloqui). 
Nel contesto relazionale la questione dell’après-coup riguarda lo stesso consulente, il quale, se-
condo la prassi di questo Polo psicoanalitico, ha da decidere dell’invio ad altro collega del sog-
getto del primo colloquio.  

Il n. 3/2025 ha per tema di apertura “L’economia psichica”, con riferimento al terzo punto di 
vista della metapsicologia freudiana, quello economico appunto. Tema desueto oggi, come rico-
nosce l’Editoriale, se è vero che ha suscitato tra gli affezionati alla Revue meno vocazioni a scri-
vere di quante ne suscitino abitualmente altri temi. Tant’è che ai sei contributi inediti si aggiunge 
una sezione composta di tre “Testi classici”, che ripropongono contributi di Francis Pasche & 
Michel Renard, di André Green e di Denise Braunschweig, apparsi a suo tempo su diverse riviste. 
Tuttavia in nessun articolo viene presa di petto la questione che, a seguito del minor interesse per 
il punto di vista economico, dovrebbe imporsi, cioè la sua plausibilità, la sua consistenza sul 
piano psicologico ed epistemologico – cose oggi messe in seria discussione. L’attenzione alla 
dimensione economica – le “energie” affettive in gioco, le loro entità e bilanciamenti, ed even-
tualmente i nessi con la base neurofisiologica – emerge nel corso della trattazione sia di casi 
clinici, sia di tipici topoi concettuali (il masochismo, la libido, la costituzione dell’oggetto reale 
rispetto a quello proiettivo, la sessualizzazione, etc.). Tra i contributi più interessanti segnalerei 
la presentazione stessa del tema, a opera di Riadh ben Rejeb e Benoit Servant, per la buona rico-
gnizione delle metafore che Freud trae dal linguaggio dell’economia e della finanza. Inoltre si fa 
notare il forte grido d’allarme, nel contributo di Jessica Tran The, per la strisciante desessualiz-
zazione della libido e dell’energia psichica: è una tendenza avvertibile specie nella clinica del 
traumatismo, cosa che sarebbe segno di rinnovata resistenza alla psicoanalisi, come già Jung a 
suo tempo. Infine Mario de Vincenzo, alla luce ancora delle teorie psicoanalitiche sulla trasfor-
mazione di elementi energetici in rappresentazioni mentali, cerca di spiegare un caso di ADHD 
(Attention Deficit/Hyperactivity Disorder), rilevando come la prevalenza del registro dell’econo-
mico comporti una disfunzione dell’apparato per pensare. 

Anche a motivo della suddetta esiguità di contributi sul tema principe, in questo numero sono 
offerti due Dossier. L’uno, “Parole di analisti in formazione”, riporta impressioni e osservazioni 
dei candidati a riguardo del training personale e dei primi passi nell’esercizio della professione. 
A proposito segnalo tra gli altri due contributi senz’altro curiosi, in cui rispettivamente Marie-
Ange Garcia e Kathy Perera fantasticano e problematizzano sull’acquisto del divano psicoanali-
tico e sulla sua introduzione nel proprio studio professionale. L’altro Dossier, intitolato “Con-
gresso dell’IPA (Lisbona, estate 2025)”, riporta in anteprima due relazioni di apertura al 54° 
Congresso dell’International Psychoanalytic Association (IPA), intitolato “Psicoanalisi: un’àn-
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cora in tempi caotici”. Nella prima relazione Elisardo César Merea affronta, alla luce delle no-
zioni di narcisismo e di “psiche allargata”, la tematica della guerra (espressione di inquietanti 
narcisismi gruppali, cementati da ideologie) e inoltre la questione delle resistenze politiche a 
fronte dei cambiamenti climatici (espressione di un arrogante “narcisismo antropocentrico”). 
Nella seconda relazione Stephen Seligman offre una rassegna su continuità e cambiamenti, da 
Freud a Laplanche, in merito al ruolo dell’“infantile” nella teoria psicoanalitica, focalizzando i 
limiti di teorie costruite retrospettivamente sulla base di analisi di adulti e perorando inoltre un’in-
tegrazione di orientamenti diversi, non esclusi quelli neuroscientifici. 

“Bisogno di punizione” è il tema del n. 4/2025. Il concetto, in certo modo succedaneo a quello 
ossimorico di “sentimento inconscio di colpa” usato in precedenza da Freud, ha notoriamente 
trovato supporto metapsicologico nella seconda topica con l’elaborazione delle discusse nozioni 
di pulsione di morte e di masochismo primario; mentre sul piano clinico si osserva tra l’altro il 
sorprendente rovesciamento del nesso causale tra crimine e dunque colpa e punizione (laddove 
il crimine sia la conseguenza e non la causa di un pregresso bisogno inconscio di punizione), 
cosa che dice di un senso di colpa, e dunque bisogno di punizione, più originario rispetto alla 
trasgressione. Ma invero chi è che punisce: il soggetto che attacca sé stesso (auto-punizione) o 
una figura terza? La questione è affrontata negli interventi di apertura di Catherine Chabert e di 
Marie-Laure Léandri, ma torna pure nei successivi. Ne va del rapporto del soggetto con un og-
getto narcisistico interno o piuttosto con un oggetto avvertito come esterno. Occorre allora di-
stinguere tra un generico, pervasivo bisogno di punizione, o meglio di auto-punizione, suscetti-
bile di curvature in senso melanconico – anzi, quale patologia più della melanconia evoca un 
bisogno di punizione fino alla morte? Si domanda Béatrice Braun-Guedel – e un bisogno di esser 
punito, correlato piuttosto con la nevrosi. E in quest’altro senso il bisogno di punizione sembre-
rebbe un tratto ubiquitario nei vari tipi di nevrosi e altresì nella reazione terapeutica negativa 
(Jean-Louis Baldacci e poi Sylvie Pons-Nicolas); ricordo che sulla reazione terapeutica negativa 
vi è anche un articolo di Karen Horney del 1931 pubblicato in questo n. 2/2026 di Psicoterapia 
e Scienze Umane. 

La suddetta distinzione potrebbe sovrapporsi, parzialmente, a quella tra masochismo morale 
e sentimento di colpa indotto dal Super-Io, su cui riflette Michail Dimitrakopoulos cercando di 
superare l’incerta, a suo dire, distinzione freudiana tra masochismo morale, da una parte, e co-
scienza morale, dall’altra. Insomma non si va molto oltre, in questi contributi, al rimescolamento 
di noti concetti freudiani. D’altronde la stretta ortodossia non può non riproporre al lettore il 
cruciale articolo Un bambino viene picchiato di Freud del 1919, che conterrebbe in nuce i prin-
cipali aspetti del bisogno di punizione: oltre al senso di colpa, le fantasmatiche sadomasochiste, 
la sessualità edipica, il godimento autoerotico, il ruolo dell’altro superegoico (intervento di Paul 
Denis). 

Segue il Dossier intitolato “Le nevrosi (1894-1980)”, certo interessante ai fini di chiarifica-
zioni nosografiche. Tratta del passaggio dalle classificazioni freudiane delle nevrosi (appunto a 
partire dal 1894, anno in cui Freud con la specificazione di psiconevrosi intende distinguerle dal 
mero disturbo neurologico) all’uscita del DSM-III nel 1980, in cui notoriamente scompare la 
nozione stessa di nevrosi, dissolta in una varietà di categorie. Il pregio dei contributi qui offerti è 
quello di fare un lavoro di traduzione evidenziando identità e differenze, e anche perdite concet-
tuali, tra le “classiche” nevrosi freudiane, da una parte, e quanto di esse si ritrova nel DSM-III (e 
successive edizioni), dall’altra parte. L’isteria di conversione oscilla così tra l’ipocondria e i sin-
tomi medicalmente non spiegati; i sintomi della nevrosi ossessiva vedono confusioni tra la com-
pulsività e la dipendenza patologica (addiction); l’angoscia è sostanzialmente ricondotta allo 
stress; le componenti sessuali sono sempre meno indagate. Quanto poi alle vicissitudini dei di-
sturbi infantili, sostiene un po’ provocatoriamente Catherine Weismann-Arcache, a oggi l’Uomo 
dei topi, il caso pubblicato da Freud nel 1909, risulterebbe dallo sviluppo di un bambino Asperger 
(incluso nell’Autism Spectrum Disorder [ASD] nel DSM-5 del 2013), mentre il piccolo Hans di 
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cui scrisse Freud nel 1908 non sarebbe che un bambino ad alto potenziale intellettuale (Haut 
Potentiel Intellectuel [HIP]), cioè con un alto Quoziente Intellettivo (QI). Il file rouge dei vari 
interventi si intuisce già dal primo contributo, di Nicolas Gougoulis, che propone un «viaggio 
nella storia delle nevrosi» (p. 965): consiste nella denuncia della regressione concettuale a seguito 
dell’abbandono dell’idea di nevrosi a favore dei “disturbi” e, di contro, nella rivalutazione del 
ruolo della psicoanalisi a fronte di una psichiatria “post-kraepeliniana”. 

Il n. 5/2025 infine è interamente dedicato a “Traumatismi, (de)simbolizzazione, memorie”, 
tema oggetto dell’85° Congresso degli psicoanalisti di lingua francese (Congrès des Psychana-
lystes de Langue Française [CPLF]) tenutosi ad Atene il 29-31 maggio 2025. La trattazione è 
aperta dalla lunga relazione (copre oltre 50 pagine) di Jean-Baptiste Dethieux, cui seguono altre 
due relazioni di ospiti provenienti dalla Società psicoanalitica greca, Fotis Bobos (28 pagine) e 
Christos Zervis (28 pagine). A ciascuna relazione fa seguito l’intervento di un discussant. Dopo 
questo sostanzioso “menù” di apertura, è offerta un’assai nutrita varietà di interventi in tema, 
nonché più brevi comunicazioni. Viene così sacrificato l’abituale Dossier. L’intento di tanto va-
riegato argomento, come specificato nell’Editoriale, è di congiungere in uno le sfide del lavoro 
analitico su intensi e altresì precoci traumi con «le basi di ogni evoluzione psichica, la genesi del 
cambiamento, il movimento della vita» (p. 1099). E a tal fine è pensabile con Freud un continuum 
dalla patologia alla normale vitalità? O, con Winnicott, è auspicabile una ripresa del lavoro da 
altra prospettiva, con altro analista o con lo stesso? (ibidem). In ogni caso occorre che il soggetto 
passi per una radicale decostruzione, al limite della “distruzione”, perché possa costruire nella 
cura «un racconto creativo che componga il suo passato e la possibilità di un avvenire» (1102).  

Dethieux, nel primo intervento al Congresso – riferendosi tra gli altri a Bion, Botella, Fe-
renczi, e naturalmente a Freud e Green – affronta il difficile tema di come costruire «l’impossibile 
memoria del trauma senza memoria», ovvero come passare da mere tracce percettive (del trauma) 
all’avvento di una memoria (p. 1155). La cosa si fa intrigante nel caso, qui riportato, del ritorno 
in analisi di adulti, già trattati nell’infanzia. Forse che la parte allora non elaborata – l’irrappre-
sentabile pre-psichico del trauma – potrà passare dalla ripetizione alla rimemorazione? La ripresa 
del lavoro analitico con una seconda tranche dovrebbe permettere di costruire nel transfert un 
contenitore in attesa di rappresentazioni tali da significare “germi” di memoria. Bobos, il secondo 
relatore, si occupa del trauma derivante non già da eccessi di stimolazioni incontenibili, ma dalla 
mancanza di gratificazione senso-motoria dovuta all’anaffettività primaria materna verso il neo-
nato, cosa che pregiudica la genesi stessa dello psichismo. Attenzione particolare, anche attra-
verso l’esposizione di alcuni casi clinici, è pertanto dedicata alla dimensione pre-psichica del 
rapporto corpo/trauma, seguendo indicazioni di Green e della scuola psicosomatica di Marty, 
Fain e de M’Uzan: le tracce percettive rimaste del trauma, a seguito della carente mentalizza-
zione, si ripropongono, nel transfert negativo, sotto forma di reazioni motorie oppure somatiche, 
richiedendo al terapeuta un particolare lavoro nel controtransfert. Il tema della carenza di menta-
lizzazione torna nella terza relazione, quella di Zervis, con la tesi centrale che la “desimbolizza-
zione” – intesa come incapacità, originaria o sopravvenuta, di costruire rappresentazioni mentali 
e di dar senso ad afferenze sensoriali esterne o interne – può essere funzionale alla crescita psi-
chica del soggetto. Significherebbe cioè una fase di destrutturazione, generalmente contrasse-
gnata da angoscia, quale momento inevitabile per il passaggio a una nuova forma di simbolizza-
zione (ovvero “risimbolizzazione”) più evoluta. Siffatto processo di riorganizzazione dell’appa-
rato psichico è ricorrente: tipico dei momenti di transizione come l’adolescenza, appare segnata-
mente a seguito di esperienze più o meno traumatiche di seduzione. Condizione di questo pas-
saggio evolutivo sarebbe la capacità di “passività recettiva”, una funzione mentale con precedenti 
rilevabili in filosofia nella potenza passiva di cui parla Aristotele e poi nel zulassen (lasciar fare, 
accettare) di cui Heidegger (pp. 1214 sgg.): il patire, cioè l’esser passivo, non è di per sé principio 
di distruzione, bensì di cambiamento, e «la plasticità [dell’accettare] si presenta come un modo 
di forza» (p. 1216). 
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www.aippc.it/numeri,  www.aippc.it/informazioni-sulla-rivista 
 
2025, Volume 12, n. 1/2 (pp. 1-91) 
 
Marco Inghilleri, Francesco Spagna & Alberto Mascena, «Nuove prospettive in etnoclinica: la 

sfida costruttivista» 
Nina Malerbi, «Il corpo come luogo di consapevolezza tra psicoterapia costruttivista intersogget-

tiva e yoga» 
Chiara Centomo, «Il silenzio in psicoterapia. In ascolto dell’inaudito» 
Lorenzo Cionini & Isabella Mantovani, «Setting and the Therapeutic Relationship: The Metaphor 

of the Two Therapists» 
Casi clinici 

Claudia Casini, «Caso clinico. Nel silenzio quasi assoluto di Ettore» 
Manola Alfredetti, «Impiego clinico dei percorsi di riconoscimento nella forma della fusione: 

peculiarità del processo terapeutico e delle azioni professionali» 
Silvia Caterina & Maria Tomaino, «Il caso di Zante: prospettive interculturali in psicoterapia 

in dialogo con il sinologo François Jullien» 
 

Questa rivista semestrale online è l’organo dell’Associazione Italiana di Psicologia e Psico-
terapia Costruttivista (AIPPC, Viale Don Giovanni Minzoni 41, 50129 Firenze, tel. 055-291338, 
email <aippc@aippc.it>, sito web www.aippc.it). Diretta da Gabriele Chiari e Lorenzo Cionini, 
è stata fondata nel 2014. Ogni anno esce un numero doppio, con alcuni articoli in inglese. Tutti i 
numeri sono open-access, scaricabili dalla pagina web www.aippc.it/numeri. [Paolo Migone] 
 
 
 
Plexus. Rivista del Laboratorio di Gruppoanalisi 
(Semestrale) 
Laboratorio di Gruppoanalisi, Via Bradano 6, 00162 Roma 
www.laboratoriogruppoanalisi.com/rivista-plexus/ 
 
2024, Volume 17, n. 1/2 (giugno/novembre) (pp. 1-78) 
 
Commenti a “Il tempo della cura, la cura del tempo” 
Giuseppe Ruvolo, «Editoriale» 
Giulia Ajovalasit, Stefano Alba, Roberto Ardilio, Ugo Corino, Giovanni Di Stefano, Federica 

Fuoco, Giampiero Genovese, Paolo Guaramonti, Valentina Lo Mauro, Umberto Marrone, 
Gabriele Profita & Giuseppe Ruvolo, «Tempo, identità, legame sociale» 

Nadia Fina, «Il tempo della cura» 
Michele Inguglia, «Non c’è più il Tempo di una volta» 
 

Plexus è la rivista del Laboratorio di Gruppoanalisi, fondato nel 1996, che ha cinque sedi 
nazionali (Torino, Milano, Roma, Palermo e Catania) e fa parte della Confederazione di Organiz-
zazioni Italiane per la Ricerca Analitica sui Gruppi (COIRAG). Il termine Plexus è ripreso da 
S.H. Foulkes (fondatore della gruppoanalisi) per indicare la complessità vitale di un gruppo 
umano radicato nella vita sociale. Plexus, fondata nel 2008, fino al 2012 è uscita con due numeri 
all’anno, e dal 2013 con un numero doppio ogni anno. Tutti i numeri sono scaricabili open-access 
dalla pagina www.laboratoriogruppoanalisi.com/rivista-plexus. Il titolo del numero qui segnalato 
si riferisce a un dibattito avvenuto nel numero precedente, il n. 1/2 del 2023. Una intervista del 
Comitato direttivo di Plexus a Pier Francesco Galli sulla formazione in psicoanalisi, pubblicata a 
pp. 55-63 del n. 1/2 del 2022, è stata ristampata a pp. 175-180 del libro di Galli Settant’anni tra 
psicoanalisi e dintorni. Dialoghi e interviste (Milano: FrancoAngeli, 2024). [Paolo Migone] 
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“Seminari Internazionali di Psicoterapia e Scienze Umane” 
Programma dell’anno 2026 

 
17 gennaio: Raffaele Visintini (Milano), “Il funzionamento borderline e il modello terapeutico Gruppi 

Esperienziali Terapeutici (GET)” 
21 febbraio: Marco Focchi (Milano), “La psicosi ordinaria” 
21 marzo: Cosimo Schinaia (Genova), “Violenza e voyeurismo: le immagini pornografiche in Internet”  
18 aprile: Laurie Laufer (Parigi), “Perché leggere Michel Foucault quando si esercita la psicoanalisi?” 
16 maggio: Anaëlle Lebovits-Quenehen (Parigi), “L’odio come trattamento del godimento” 
17 ottobre: Carla Urbinati (Ancona), “Autismo: ‘Non ci sono!’. I soggetti oltre la diagnosi. Orienta-

menti di cura con la psicoanalisi” 
21 novembre: Giovanni Foresti (Pavia), “Visionari, eroi, martiri e opportunisti: le istituzioni psichia-

triche e psicoanalitiche in una prospettiva storica e una ricostruzione personale” 
 

I seminari si tengono al sabato alle ore 14.30 all’Hotel NH De La Gare di Bologna (di fronte alla stazione, 
sulla sinistra) e sempre anche in videoconferenza (cioè in modalità ibrida). Organizzazione: “Associazione 
culturale Psicoterapia e Scienze Umane” (Presidente: Dante Comelli; Segreteria: cell. 348-5622627, email 
<info@psu-aps.it>). Per i dettagli si vedano le pp. 283-288 del n. 2/2010 di Psicoterapia e Scienze Umane 
(che sono anche open-access alla pagina web www.francoangeli.it/rivista/getArticoloFree/39332/It) e i siti 
Internet www.psicoterapiaescienzeumane.it/presentaz.htm#seminari e www.psu-aps.it. 
 

Informazioni per gli abbonati e i lettori 
I video degli incontri riservati agli abbonati sono disponibili sul canale YouTube di Psico-

terapia e Scienze Umane alla pagina www.youtube.com/user/PsicoterScienzeUmane/playlists: i 
4 video dell’incontro con Otto Kernberg “Formare psicoterapeuti, oggi”, tenuto per il 45° An-
niversario di Psicoterapia e Scienze Umane (Bologna, 20 settembre 2011), i cui Atti sono pub-
blicati nel n. 4/2011; i video dei due incontri con Allen Frances, capo della task force del DSM-
IV (“Psichiatria tra diagnosi e diagnosticismo. Il dibattito critico sulla preparazione del DSM-
5” [Bologna, 22 ottobre 2011], e “Perché l’assistenza psichiatrica in Italia è migliore di quella 
negli Stati Uniti” [Parma, 21 dicembre 2015]); i 3 video dell’incontro con Morris Eagle (“Teo-
ria psicoanalitica contemporanea: un bilancio complessivo”, Bologna, 13 aprile 2012), la cui 
relazione è pubblicata nel n. 2/2012; i 17 video del convegno “Identità del male. La costruzione 
della violenza perfetta” (Bologna, 29 novembre-1 dicembre 2012), le cui relazioni sono pubbli-
cate nel n. 2/2013; i 4 video del seminario di Chris Christian “Punti di convergenza tra teoria 
del conflitto e intersoggettività nella psicoanalisi contemporanea” (Bologna, 15 febbraio 2015), 
pubblicato sul n. 2/2015; i 2 video del seminario di Otto Kernberg “Psicoanalisi e religione: 
perché Freud aveva torto” (Bologna, 18 marzo 2015); i 6 video del Convegno per i 50 anni di 
Psicoterapia e Scienze Umane (Bologna, 17 dicembre 2016), con relazioni pubblicate nei numeri 
4/2016 (Berthold Rothschild) e 1/2017 (Dagmar Herzog); il video dell’incontro al Cinema Mo-
dernissimo della Cineteca di Bologna il 9 novembre 2024, con Giulio Sapelli, in ricordo di Pier 
Francesco Galli; etc. 

Ai nuovi abbonati di Psicoterapia e Scienze Umane spettano tre numeri arretrati omaggio, 
per riceverli occorre contattare la redazione: tel. 0521-960595, email <migone@unipr.it>. 

Chi vuole essere avvisato delle iniziative organizzate da Psicoterapia e Scienze Umane, gra-
tuite e riservate agli abbonati, può comunicare il proprio indirizzo email a <migone@unipr.it>.  
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